
Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
<Direzione generare per C organizzazione, gfi affari generati, Cinnovazione, i{ 6i{ancio ea i{ persona[e 

IL MINISTRO 

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive 
modificazioni; 

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, 

Vista la legge 30 aprile 1985, n. 163; 

Vista la legge 17 ottobre 1996, n. 534; 

Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

Vista la legge 1 dicembre 1997, n. 420; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

Vista la legge 12 luglio 1999, n. 237; 

Vista la legge 15 novembre 2005 n. 239, recante "Disposizioni in materia di spettacolo"; 

Vista la legge 21 novembre 2000, n. 342, ed in particolare l'art. 3 8, recante "Misure in materia 
fiscale"· ' 
Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali del 3 ottobre 2002 ed in paiiicolare 
I' art. 6: "Le somme relative ad erogazioni liberali disposte a favore dello Stato per il 
perseguimento dei compiti istituzionali e delle finalità nei settori dei beni culturali e dello 
spettacolo di cui al presente decreto, affluiscono, ai sensi dell'art. 4, comma 2, della legge 12 
luglio 1999, n. 237, all'entrata del bilancio dello Stato mediante versamento presso una delle 
sezioni di tesoreria provinciale dello Stato, effettuato direttamente o mediante bollettino di conto 
corrente postale alla medesima intestato, e sono assegnate alle pertinenti unità previsionali di 
base dello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali per il trasferimento 
agli organi del medesimo Ministero ai quali farà carico la realizzazione dell'attività prevista"; 

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il "Codice dell' Aimninistrazione digitale" 
e successive modificazioni; 

Vista la legge 24 dicembre 2007, n.244 (Legge finallZiaria 2008) ed in particolare l'articolo 2, 
commi 615,616 e 617; 

Visto il D.M. 19 novembre 2010 che ha aggiornato le disposizioni contenute nel decreto 
ministeriale 3 ottobre 2002 ed, in particolare, I' aiiicolo 1, comma 3 con cui è stato soppresso, a 
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seguito dell'entrata in vigore della legge 24 dicembre 2007, n.244 (Legge finanziaria 2008) -
articolo 2, commi 615,616 e 617, l'articolo 6 del decreto ministeriale 3 ottobre 2012; 

Visto il decreto legge n. 20 I del 6 dicembre 2011 convertito in legge il 22 dicembre 2011 n. 214 
ed in particolare l'articolo 42 "Misure per l'attrazione di capitali privati" comma 9, "nell'Elenco 
1, recante "Disposizioni legislative autorizzative di riassegnazione di entrate", allegato alla 
legge 24 dicembre 2007, n.244, al numero 14, rubricato "Ministero per i beni e le attività 
culturali'', sono abrogate le seguenti parole:"Legge 30 marzo 1965, n.340" nonché "Legge 8 
ottobre 1997, n. 352, articolo 2, comma 8 ". "Le somme elargite da soggetti pubblici e privati per 
uno scopo determinato, rientrante nei fini istituzionali del Ministero per i beni e le attività 
culturali, versate all'erario sono riassegnate, con decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze, allo stato di previsione della spesa dell'esercizio in corso del Ministero per i beni e le 
attività culturali, con imputazione ai capitoli corrispondenti alla destinazione delle somme stesse 
o, in mancanza, ad appositi capitoli di nuova istituzione. Le predette somme non possono essere 
utilizzate per scopo diverso da quello per il quale sono state elargite"; 

Vista la circolare della Direzione generale per l'organizzazione, gli affari generali, l'innovazione, 
il bilancio ed il personale n. 222, dell' 11 giugno 2012; 

DECRETA: 

Articolo 1 

Ai sensi del decreto legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito in legge il 22 dicembre 2011 n. 
214, articolo 42, comma 9, le somme relative ad erogazioni liberali disposte a favore dello Stato 
per il perseguimento dei compiti istituzionali e delle finalità nei settori dei beni culturali e dello 
spettacolo di cui al DM 3 ottobre 2002 del Ministero per i beni e le attività culturali, sono 
riassegnate, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, allo stato di previsione della 
spesa dell'esercizio in corso del Ministero per i beni e le attività culturali, con imputazione ai 
capitoli corrispondenti alla destinazione delle somme stesse o, in mancanza, ad appositi capitoli 
di nuova istituzione. Le predette somme non possono essere utilizzate per scopo diverso da quello 
per il quale sono state elargite. 

Articolo 2 

Del presente decreto sarà data notizia mediante avviso pubblico sul sito internet istituzionale del 
Ministero per i beni e le attività culturali. 

Roma, 7. 4 ~PR. 2013 

IL MINISTRO 
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